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e, come naufrago, dal fondo 

dell'ombra balzerà fulgido il mondo, 

guardando, sciolto da terrori ed ‘ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

G. ELLERO. 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! BENEDETTO XV. 
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\\ I : sf î rio rifiutava di arrendersi, seguitan- Ahi Ahi Ahi 

par ROSE uti — Il ANIA I | de coi pochi suoi superstiti a battersi — Conosci quel signore là? E impie- 
ia di 4: ; . Ti na mbe « E ISSN E RES RI GI 5 

Gl | U | N TA EE D E RALE Il prof. Bonomi Guido Direttore del- con bombe a mano e colla baionetta, a Ciani proprio un brv'uo- 
y - “ 1 G og agi: pan È fGaehè srafati ‘ 3 pa leoli as- 

= l’Istituto Sordomuti di Udine, e socio finchè, soprafatto dal numero degli de mo. 

Per quanto non consti ufficial- effettivo d’un nostro Circolo rivige un salitori e colpito a morte, cadde eroi- CAP dali 
VI (744: © Circoli perchè c SS eamente su po. Dent 5] Pasubi i x iano è 

mente a questa Federazione, pure appello a tutti i Circoli perchè concor- VE put ) LG SARE TAR del Pasubio, — Come «può darsi» te l’assicuro; 
; sO 3 S 7-18-19 ottobre 1916» Dai LS 

la-stampa cittadina ci ha informato rano con lui nella grande carità cristia Li vttobre 110 Pia ed è tanto degnevole, servizievole con 

è. È rai p sti J oPaAZie xe] + ‘ n È *ta Ael Y vii A : s 4 e d È 

che parecchi nostri giovani cattolici na a sollevare questi pove ri digrazia- der cd do a a addi | a gente che ricorre a lui. 
sono, stati fatti segno a vessazioni ti innocenti. Ci scrive inf Forman loci co- 31 gennaio 1918, SESIA N. 75 Guerra | "Sa ; 
ea violenze personali suscitando un me sia stata pria DO letà chia-, A. M., foglio N.3» | -—/ E’ anche caritatevole. 

vero disgusto morale nel nostro am- mata «Gli amici dei Scrdcmuti» divisa FS | 

BOoMe sala A in apposito Album, 

si Potrà essere... 

biente cattolico. Non accenniamo a in e categorie. I. Benemeriti (chi Un Decreto 7 ottobre 1916 del Co- | — E, poi, tanto educato. Un perfet- 

persone e a località per non incor- offre L. 500 una volta); II Insieni (L. | mando Supremo. ed un Luogotenenzia- I to centiluomo 
rere in omissioni. Nel mentre de- 100 Sne); IT, Distinti (L. 100 una | le 916-lo ‘promoveva | 2 AU! questo poi no! 

n x . . VT ] I ; | : | ; sa, 3 | IRR i d 
ploriamo con tutto il cuore questi volta) IV. Fedeli (L. 20 annue). Agli «7 rari di cuerra » da | — E’ um buon cristiano; ti ese 

mai visti fenomeni di intransigenza amici si rilascia una tessera ‘ed il loro ; Pe cia i ) ì | ARRE 1 buon. crisi So i x DITCE la | — di tanto meno un buon. Cri tino. 

politica e civile, torniamo a insistere | is | ] 

sulla apoliticità del nostro movimen- 
to giovanile, ordiniamo ai presidenti 
sottofederali di darci relazione e- 
satta di eventuali aggressioni e mal- 

I benei 

pres 

Già altri 

si ricorderanno nelle loro 

‘hiere innocenti. 

circoli si sono iscritti gc 

perchè? 
cetnrgg: Perchè ? 

straccione Viveva uno senza 

ralmente nella IV. categoria e noi au- | tett inza paile, In cerca di elemosina 
Versazioni ai nostri ‘ Congo rinno- vaso ‘ i - < ee | i È teito, senza: palle. n si a dl dico na 

viamo la solidarietà la più affettuosa sat ul segnano, Q < i te Cd I PO N OSÌ PO sj portò un giorno alla capitale del he 

e la più completa verso i nostri fra- 
tolli che sono sempre . contenti di 
esffrire tali umiliazioni così profonde 

mi rabile € 

rizioni si ricevono 
prof. Guido Bonomi, 

presso 40 

o Birettore 

o Istituto Un documento della Autorità Ecclesiastica 

gno, e si fermò davanti al Palazzo Rea- 

le. Uscì il Sovrano e gli gettò una man- 
comin- ciata di monete. Da quel giorno 

e così dure per il trionfo certo e press Renati, in. Via Toma- | ciò la fortuna per quel. pezzente, Ile 

bellissi simo del nostro santo ideale di dini. Udine, 1 Togliamo di peso dalla. Avista. Diocesana di | gli pose affetto, a mestre pulita- 

amore e di pace cristiana. O ZE O ATTI PORRI TENDO TA Ngpeinbre pags. #30. Brgho: nte; ogni giorno. uscendo a passeg- 

LA GIUNTA FEDERALE À proposito di teatrini cio, gli dava st Hola nte denaro, e ni 

Un grazie sincero 
Presento a tutti i Circoli Giov. Catto- 

lici e agli sia che nella disgustosa vio- 

PTCTONE PREMILITARE 

umo il programma corsi 

tazioni che godono 

dei 

pi cmilitari e le faciln 

iovani 

identi so 

iscritti 

ttofederali una larga pro- 
raccomandando ai 

Ricordiamo ‘e confermiamo il 

tg delle rappresentazioni teatrali di ra- 

cazze di Circoli o figlie di Maria ecc. sia 
sia alla presenza di pubblico mi- miste, n 

PR { RP E MERITA \ :almente di Circoli sua ili. sto, Spe 

lermava amichevolmente a conversa? 
re con lui. Poi lo chiamò in palazzo, lo 

fece sedere a pranzo 

ho ad abb 
con sè, e giunse fi- 

racciarlo e-baciarlo in fronte. 

Ebbene? Un giorno: quello straccio- 
E Ta L | 33 PORCA } FoMsnh 3] af lalla Nolo Pgi 

tenza I patita si sono degnati in- paganda ed. il loro. appoggio. In pari tempo mentre ordiniamo che | M®varcò il portone della 1 , esi di 

mr 3 i i rei Se | resse all’apart lel Ré me sa eri spesi buone di affetto cri I corsi sono biennali e vengono ‘im | j Circoli femminili ece. tengano le loro | 10580 all iero tamento del Re. Aveva il 

stiano e di solidarietà il mio ancor più 

affettuoso ringraziamento ed assicuro tutti 
partiti in periodi di 3-4 mesi. rappresentazioni possibilmente di gior- 

viso rOSss eli oechi schi rizzanii fiamme.. 

Possono essere iseritti i giovani che | no almeno non più tardi delle prime Fu es dalle guardie, E quel mise- 
gli amici della ; tranquilla coscienza che #Bbiato domeniuto i D6,0 Anno: di ‘età: | ore della: sera-(ore 18 0 19) - facciamo rabile, smaniando come un ossesso, eri- 

sempre mi accompagnò nella modesta. mia I cossì vengono indetti dal Ministe- | viva racomandazione ] erchè anche i dò con quanto fiato aveva in gola : Dite 

‘attività giovanile, rivolta al bene della ro della Guerra che per mezzo dei Co: | Circoli e Riereatori GA special- ai Re che è un porco, un falso, un la- 
Reli ligione e della Patria. O. PEVERINI. Comandi di Presidio, mandi Militari, 

RI 
Li e a de LOR hp + 

mente IUOr; di città, non protrag gallo 
dro un assassino, | ‘ 

. . è: SF x: N è È id UCI nq | rà € - 4 d x ni “n 

ra = | azioni di R. R. Carabinieri, offre agli I le loro rappresentazioni a tarda notte, Non lo avresti caeciato, il miserabile, 

Vi Mi | | Associazioni ecc .che. intendono | ma anzi abbiano a terminare — come si a morire in una prigione? 
; i corsi tutte ente Si | : ; . 220) i Ce < ster 

ita | Ita FE nostra promuovere 1 Corsi tutto quanto 0C ' con successo in altré città, per a stra cione sei tu. se bestem 

aa: corre per il buon andamento del corso | es, a Trieste daj benemeriti PP. Sale- Non avevi niente. Tutto ti ha dona- 
Zicerwie FRE a | I ; . | aa sa f eni 
Riceviamo e i | stesso La palestre ‘ece.). ogni: n6n indi Gai delle r6ne 21; c vi che ti ha portato un amore in- 

Spett.le: FEGERAZIONE GIOV. DIOCESANA 
Jdine 

Abbiamo il piacere dj comunicarvi 

STEEL DIS 

uno 

rmine del corso il Mini 

dichiarati idonei 1 E a 
lascia ai 

speciale brevetto. 

giovani 

genitori 

che-cioè si abituino i giovami e in qual- 
anche le giovani a star 

amento di molti e sensati 

1 
che parrocchia 

finito. Reli- 

Comunione. 

eli urli 

sè con la S. 
ti ha baciato nella 
Pa ta tutta 

Ti ha stretto a 

zione 
D 42 € riconorsicenza 

SE Di 

che al nostro Ritrovo Militare «G. Bor- La concessione di tale brevetto. da | fuori di casa a oratarda, on è molte vol- i infami. Che. tene pare? 

si) si sono iscritti circa una quarantina ian H Jall aa : | i ine u tificato. i ROTTI AROZO w ‘amg 

SO Vani dels: R'odavszi MERATE a) scelta dell'arma e del COnrpo ; | pio E 

ta ie o; ; pia h) licenza di un mese. i ' i e 165018 | n Gilee Hiouenti 

coli Cattolici. a T corso ‘è rigorosamente apolitico. | tobre fera drammain:tre atti del- | ate relaziorie del professor. Stefa- 

Mentre vi comunichiamo ciò, vi pre- N Delegato Sportivo | D’Anth «Marito moderno»  mono- | DO, ipa Giovanile del 
«ghiamo di voler inviare al Rito o no- Francesco Franceschinis logo; «Consegna di russare» farsa | Sri toe) a Vicenza, stralciamo 

stro‘ (Via S. Rocco N.3 — Reggio E o gra IO n 929 ottobre «Pro Bambini di Rus- at citre che. non sono prive d’in- 

almeno una copia del giornale vostro Friul sia» «Iisimeanno» commedia i)} tre atti. | nta da del Veneto regolar- 
«Fianima Giovanile » così oltre che ad ; Il Giovane Cattolico riulano ; | mente costituiti ascendono ormai & 

essere carati perchè mantengano viva 
‘la loro F ede, resteranno al corrente del 

Vostro movimento. Quanto V i abbiamo 

.€sposto sopra, speriamo sia da Voi ac-, 

consentito. 

SFERDIDANDO URUI,, 

«N. 33096-181. Ministro della Guer- 

Pa. — Segretario Generale. — Il Luo- 

gotenente Generale di .S M. il Re con 

suo decreto in data 3 gennaio 1918; Vi- 

del Luca: 

CHE 

«Un errore di stamp a» farsa; 

TTT ae MII 

Confronti... eloquenti 
Torino. Congresso Eucaristico Pie- 

montese, Folla enorme, Nessun ineiden- 
; 
Lù 

1163, così distribuiti nelle varie Dioce- 

si: Belluno, Circoli n. 25 su 70 parroe- 

chie — Concordia, Circoli n. 59 su 138 
parrocehie — Chioggia, Circoli n. 8 su 

34 parrocchie — Feltre, Circoli n. 17 su 
22 parrocchie — Padova, Circoli n. 282 

Approffittiamo di ‘questa occasione. | sto il Regio Biglietto 26 marzo 1833: e ; i ) (Re 20 ‘oachia <= ga Girnoli 

ber porgere a tutti i Giovani Cattolici | Visto il Regio Decreto 25 maggio 1915 Brescia. Congresso cattolico, Folla e- I ia ds a E < 

di Udine e Diocesi i nostri migliori au- | N.7593; Visto la Legge del 31 dicembre norme, Nessun incidente. È | * SE A E e Li i 
guri per un proficuo lavoro. | 1848; sulla proposta del Ministro Se- Cremona. Feste di S, Omobono. Fol- | 2... ; Ss a ca Pol ve 

La Federazione Giov. Cattolica Diocesana |> gretar 10 di Stato per gli affari de la la enorme. Nessun incidente. pt cd Po n 

di Reggio Emilia 

PD. L'Ufficio Assistenza Militare 
e Circolo Militari Cattolici < Giosuè 

OBERTO ZANELLA 

Borsi » 

93 
La leva della classe 1903 
1 «Bollettino Militare» pubblica: 

Il Ministero della Guerra ha ordina- 
to che sia eseguita in tutto il Regno la 
eva sui giovani nati nel 1903 tanto se 

) 

Dertinenti alle antiche che alle nuove 

. Drovincie è che la sessione di questa 
leva sia aperta il giorno 10 settembre 
1922 e chiusa il 28 febbraio 1923. 

querra, 

Ha conferito Medaglia d’ Oro 
al valor Militare al Ten. di Compl. del 
4 alpini Urli sio, Ferdinando :; 

« A capo di un esiguo manipolo di vo- 

lontari, con mirabile ardimento, si slan 

ci ava per primo nelle trincee ne emiche, 

fugandone il presidio e catturando 
un numero di avversari cinque volte su- 
periore a quello dei suoi soldati, Per 
trentasei ore dava continua, fulgida pro 

va di coraggio, opponendo uma ostina- 

ta resistenza ai sempre più violenti ‘at- 

tacchi nemici, Circondato dall’avversa- 

Roma. Congresso Enearistico Inter- 
nazionale. Folla? Centomila in proees- 

sione, altre centinaia di milgiata che as- 

sistono. Nessun incidente. 

E si capisce. Sono cattolici che inneg 

giano a Cristo, Signor della pace e re- 
stauratore dell'ordine, e l’ordine regna. 

(RS Fre E 7 CALO SE TR | 

Ogni circolo deve ritirare dalla Fede- 
‘razione un foglio-pagella per la sottoscri-. 
zione mensile in favore del Congresso 
Eucaristico. L'incaricato di riscuotere è 
il depositario responsabile delle offerte 
raccolte. 

area 

rona. Circoli. n. 165 su 215 parrocchie 

-\} Vicenza, Circoli n. 203 su 219 par- 
recchie -— Vittorio .Veneto, Circoli n. 

55.su 150 parrocchie. Ecco la gradua- 
tosia in proporzione al numero delle 

Parrocchie: 1. Vicenza - Treviso - 
3. Venezia - 4. Padova -.5. Feltre - 6. 
Rovigo - 7. Verona - 8. Concordia - 9. 

Udine - 10 Vittorio Veneto - 11. Bellu- 

no - 12. Chioggia. 

Cominciano a venire le offerte dei Cir- 
coli per i bambini affamati della Russia. 

..Si mandi entro il mese quello che si deve 
mandare e siano tutti solidali. 
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FIAMMA GIOVANILE 

REGOLAMENTO 
delle Gare di Coltura Diocesane e Regionali pi ioe dal Consiglio Regionale 

(Approvato nella seduta del 30 Sett. 

All’opera! 
Giovani cattolici, all’ opera! 

La stagione invernale è sempre 
stata la più propizia per un la- 
voro proficuo in mezzo ai nostri 
circoli; essa quindi deve segnare 
un grande passo per il movi- 
mento giovanile. Già possiamo 

gloriarci di essere alla testa di 

egni altro movimento nel nostro 

Friuli quantunque molto ancora 

ci resti a fare per allargare le 

nostre posizioni, per estendere 

i quadri della nostra organizza- 

zione. Ma ricordiamoci che non 

basta reclutare giovani per ren- 

dere forte e ben agguerrita la 

nostra organizzazione; ma dob- 

biamo anzitutto compiere in mez 

zo ad essi un’opera efficace di 

formazione religiosa e morale a 

base d’ istruzione. Dobbiamo for- 

mare dei nostri soci, dei veri 

giovani cattolici, profondamente 
convinti della loro fede e della 

loro religione, profondamente 
istruiti in quelle verità che essi 

sono chiamati non solo a credere 

ma anche a difendere da ogni 

sorte di avversari. 

À questo mirano le gare di 

coltura indette dal Consiglio Re- 
gionale Veneto della G. C. e alle 

quali devono partecipare tutti i 

nostri circoli, senza distinzione. 

Non devono spaventare le dif- 

ficoltà, che sono in gran parte 
immaginarie o che con un poco 

di buona volontà si possono fa- 

cilmente superare. Non si creda 

che sia tempo perduto. Istruite, 
istruite, qualche cosa resterà. 

Preparatevi tutti alla gara di 

coltura: anche chi perde, vince, 

perchè un premio è assicurato 

a tutti: quello di vedere il pro- 
prio circolo sempre più forte 
col progredire dell’ istruzione re- 
ligiosa. 

Gli schemi 
Annunziamo con piacere che il R.mo 

Mons. Giuseppe Ellero, ha accettato di 
essere il direttore e la euida delle nostre 
lezioni di cultura, col preparare gli 
schemj delle lezioni che verranno pub- 
blieati su « Fiamma Giovanile ». Così 
questi schemi potranno servire agli As- 
sistenti Ecclesiastici per fare le loro 
istruzioni ai giovani è potranno servi- 
re ai giovani; stesi per richiamare le 

cose udite duratne la lezione. 

I. LEZIONE 

Dio 
La Religione suppone necessariamern- 

te l’esistenza di Dio: essa infatti è il 
complesso delle verità e dei precetti che 
legano l’uomo a Dio. Dunque prima di 
tutto dell’esistenza dj Dio, 

a) Esiste Il mondo. Esso è un com-. 
plesso di esseri; se noi ascendiamo d’es- 

sere in essere dobbiamo fermarsi ad wir 
Essere primo, causa degl; altri, (Gli a- 
nelli d° una catena che dipendono l’uno 
dall’altro, ma tutti hanno bisogno di 

un sostegno.......), 

stessi. Vuol dire che in noi e’ 

1921; 

b) Esiste la vita; ascendendo di epo 
ca in epoca ci troviamo in un tempo in 
la vita non ci appare. Come cominciò? 
Suppone un Creatore. 

) Nel mondo c’è un ordine magni- 
rene suppone un Ordinatore, (L’a- 
stronomo e il maceliinario......., fatto dal 
caso). 

La coscienza ha una legge supe 
riore a se; uma leege universale che si 

fa sentire nel cuore di ogni uomo....... 
Questa legge suppone un Legislatore. 
(Dialogo tra Federico è l’Innominato). 

e) La credenza universale di tutti i 
popoli civili e barbari nella divinità con 
ferma esistenza di Dio. 

II. LEZIONE 

L’immortalià dell'anima 
1) L’obbiezione: morti noi tutto è 

morto, suppone che anche l’anima muo- 

ia, cioè sia materiale, Vedremo che no. 
2) L’anima compie atti che non può 

compiere la materia. Vediamo un ani- 

male, per es. un cane. Egli vede il pa- 
drone e gli dimostra gioia; vede un 
estraneo e gli abbaia contro, E° intelli- 

gente? No. Conosce l’immagine del pa- 
drone © 

suo cervello e in base a quella opera. 

Ora l’immagine riflette uma cosa o una 

persona da lui veduta. Non può conce- 
pir nulla che non abbia conosciuto coi 

sensi, L'uomo invece ha in mente im- 

magini che non cadono sotto i sensi ; la 

virtù, la bellezza, il progresso ece., che, 
si chiamano idee. Come le concepisce ? 
Non coi sensi materiali, ma con qualche 

potenza che non è materiale; Vanima. 

3) Un dotto inglese era solito far una 
gita in barca ogni giorno e vi conduee- 

va il suo cane. Prima di montare in bar 

ca con una spugna puliva la barca 

Un giorno dimenticò la spugna. Fe- 
ce due gesti a] cane, il primo un gesto 

di pulire la barca, il secondo un gesto 
che tornasse a casa, Il cane va e porta 

in barca una spugna. Il dotto riflette: I 
cane agisce avendo veduto due immagi- 

ni: l’immagine. del pulire e l’immagine 
della spugna. E può obbedire, se non 

avesse trovata la spugna, sarebbe tor- 

nato -senza nulla. Un uomo invece a- 

vrebbe ragionato così: 

oua; porterà uno straccio, e avrebbe 

fatto così. Il cane sarebbe stato nell’im 

possibilità di fare cosîì perchè mancan- 

te di ragione. 

4} Secondo i dotti tutta la matera di 

cui si compone il nostro corpo sì came 
bia in un dato giro di anni. Eppure ab- 

biamo sempre la coscienza di essere gli 

è una par- 

te non materiale che vimane sempre. 

L'anima. 
5) Se Vanima è spirituale iron può 

ssere comporta di parti, giacchè la ma- 

teria è composta di parti. Non può dun- 
que morire giacchè lamorte è il dis- 

solvimenti e la diseregazione delle par- 

ti di cui si compone un essere, 
6) Il sentimento di giustizia non ap- 

pagato quaggiù esise un altra vita ove 
si avveri, 

7) L'onore che tributiamo ai morti 
chi toccherebbe se 1° anima non sopra- 
vivesse? 

8) Tendenza indomabile all’immorta- 
lità che abbiamo in noi, 

9) Dio e l'immortalità dell’anima so- 
no le due verità che costituiscono la 

Religione naturale, cioè quelle verità 

che si eonosco:o con le forze della no- 

stra ragione. 

PREMESSE 
I Cr old Na. €. devono essere una 

scuola, scuola ’ella Re'c'one e scuola 
«el savore accent* 0 nella Religione. 
‘Ma seniol: non sita sanza emulazio- 

ne; senza PFOSTA mi, senza esami è 

senza nremi 

i x 

pere nr “a 

modificato nella seduta del < 

quell’immagine si è fissata nel 

non C'è la spu- 

buito più deeli altri 

Agosto 1922) 

Quindi deve determinato un 
programma di stucgio, i Circoli dex 

essere sottoposti ad un esame ed i mi- 
gliori devono ‘essere convenientemente 
premiati. 

In questa ovvia argomentazione e il 
conestt) ispirator: della Gora di Cul- 

essere 

‘vara, 

REGOLAMENTO 

a) Generalità 
1. - E’ indetta annualmente dal Con- 

siglio Regionale Veneto una Gara « 

Coltura tra i Circoli della Regione. 

- La Gara Regionale è preceduta 

da eliminatorie diocesana, che si svol- 

gono a cura delle Pr cHicenie delle Fe- 

derazioni Diocesane. 

3, - La-Gara è tra i Circoli; non tra 

i soci dej Circoli; i premi sono assegna- 
ti non individualmente ai giovani, m° 
collettivamente alle Associazioni che si 
cono distinte. Sarà cura poi delle Pre 

denze dei Circoli premiare quelli tra i 
soci che si sono distinti per assiduità 
profitto dj studio, e che hanno con° 

al successo della 
loro associazione. 

4. - I Circoli concorrenti sono < 
si in due categorie: a) Circoli comp 
sti prevalentmente di operai e contadi 
ni; b) Circol; composti prevalentemen- 
te d' s‘udenu e professioristi. 

La Presidenza Regionale giudica gua 
uu” ‘ornvin debba. essere as- 

segnato. ciaseun Circolo concorrente. 
Per ciascuna delle due categorie si 
ma una speelale graduatoria di merito. 

5. - La Gara Regionale si svolge per 
mezzo di esami su argomenti che sono 
fissati dal Consiglio Regionale. 

Gli esamj sono orali per i Circoli d 
la La Categoria (operai e contadini) 
orali e scritti per i Circoli della IL.: 
tegoria (studenti e professionisti), 

6. - Gli esami sono sostenuti, press: 
la sede del Circolo: collettivamente da 
tuttii soci o parte di essi; 

n ogni caso il numero dei soci che si 
presentano all’esame non potrà essere 
inferiore ai due terzi del numero dei 
soci iscritti al Cireolo. 

b) Temi di studio 

- Nella prima quindicina di otto- 
bre di ciascun anno il Consiglio Regio- 

nale indice la Gara dj Coltura e stabi- 

lisce i temi clie debbeno essere oggetto 

di studio e dj trattazione per quell’anno. 

d.- I temi riguardano argomenti va- 
ri di carattere apologetico, morale, s0- 
ciale è politico. Sagio scelti col eriterio 

dj svolgere nel seguito, di vari anni un 
corso c«mpleto ed organico dj studi. 

9.- Itemi possono essere diversi per 
le «Ino ate 

oa Prepa razione dei Circoli alla Gara 

10. - Appena conosciuti i temi, i Cu- 

SOPIe. 

Gli si accuigono al lavoro di prepara- 
zione, al quale è riservato tutto il p. 

riodo invernale, La preparazione si svol 

ge per mezzo di iczioni, conferenze, di- 
seussioni, cer. sotto la guida dell’Assi- 

stenta Ecclesia tico, e colla cooperazio- 

ne degli elementi più coltj del Circolo. 

11. - H' lasciata piena libertà circa ii 
modo e l'ampiezza di svolgimento 

varj argomenti. Potrà essere adottate 
come testo di studio, qualche libro di 
facile apologetica. Si consiglia agli or 

gani Giovanili Diocesani, dj offrire sehe 
mi pratici per la trattazione degli argo 
menti propostj nella Gara di Cultura. 

d) Eliminatorie Diocesane 
12: - Nel mese di Marzo.e nella 1.a 

Quindicina di Aprile, le Federazioni 
Diocesane procedono all’esame dei Cir- 

coli concorrenti in ciascuna Diocesi, 

compilano la graduatoria, e procedono 
per conto proprio alla premiazione dei 
più meritevoli. 

13. - La nomina delle Commissioni e- 
saminatrici per ciascuna Diocesi, gli 

esami, l’assegnazione dei punti di meri- 
to, sono regolati dalle rispettive Fede- 
razioni seguendo norme analoghe a 
quelle indicate nelle successive lette- 
re e) ) g) 1) per la Gara Regionale. 

14, - I Circoli riusciti primi nella era 
duatoria diocesana sono rappresentati 
dalla Federazione alla Gara Regionale. 
II numero dei Circoli che vent Diocesi 

“può rappresentare è fissato nella propor 
zione di 1 6gnj 80 Circoli regolarmente 
costituiti. (o frazione di 80). 

15. - Non oltre il 15 del mese di Apri 
le ogni Presidenza Federale presenta 
alla Presidenza Regionale notà dei Cir- 
coli candidati alla Gara Rgionale, con 
la indicazione del mese e giorno in eni 
ciascun Circolo desidera essere esam'- 
nato. Si aggiungerà per ogni Circolo 
un elenco con cognome e nome dei soci 
che si sottoporranno all’esame, la loro 

età e professione, e l’indicazione del 
numero dei soci iscritti al Circolo. 

e) Commissioni esaminatrici 

16. - Il Consiglio Regionale entro il 
quindici del mese di Aprile nomina una 
Commissione esaminatrice per ognuna 
delle due categorie. 

17. - Le Commissioni sono composte 
di tre mem!., che nomina tra di loro 
un Presidente. 

18. - Delle Commissioni non possono 
di parte elementi interessati alla Ga- 

1 (Assistenti Feel o membri dei Cir 
coli concorrenti ecc.) 

19. - Le Commissioni iniziano tosto 
loro lavorj che debbono essere ultimati 

entro it mese di Maggio, 

20. - La Presidenza Regionale di ae- 
gna colle Commissioni e coi Cirei, 
stabilisce il giorno dell’esame per cia- 
scun concorrente, 

I Circoli che non si trovino pronti 

all’esame del giorno fissato perde il di- 
ritto dj concorrere alla Gare 

21. - Nel giorno fissato le Commissio- 

ni si portano alla sede del Circolo ove 

ha luogo l’esame. Le spese di vienzio e 
di soggiorno sono a carico del Consiglio 

Regionale. 

f) Esami scritti 

22. - La prova scritta (che ha 

solo per i concorrenti della iL.a 
goria precede quella orale e dura non 
più di due ore, 5j svolge sotto la sor- 
veglianza dei Commissari. 

23. - Il tema della prova seritta 3 

ciascun Circolo è estratto a sorte ira 

tro temi fissati dal Commissari pre‘ 

dentemente all’esame, È 

Ttemj debbono rieuardare un are: 
mento che sia compreso nel programmnia 
di studio nell’anno in corso. 

g) Esami orali 

luo 
À 
XL aic- 

24. - Gli esami orali si svolgono p 
Interrogazioni rivolte saltuariamente 

. tutti i soci. 

Le interrogazioni sono formulate dai 

Commissar i,ed anche, qualora questi lo 

desideri, dall’Assistente Ecel. del Cir- 

colo, alle prove non possono assistere 
persone estranee alla Commissione esa- 
‘minatrice e al Circolo concorrente, 

29. - Le interrogazioni non possono 
durare di più di due ore. 

h) Punti di merito 

26. - In base all’esito degli esami la 
Commissione di comune accordo asse- 
gna a ciaseuit Cirtolo un punto di me- 

rito, disponendo al massimo di punti 

125. 
cal Qualora tra i Commissari non 

si raggiunga 

ne del voto, questo risulterà dalla me- 
dia dei punti assegnati da ciasemn Com 
missario. 

28. - Nel giudizio della Commissione 
debbono essere saggiamente vagliati 
tutt; gli elementi che concorrono a co- 
stituire il merito del Circolo, e deve 
sempre essere applicato non un crite- 
rio assoluto, ma relativo alle particola- 
ri condizioni d’ambiente alla professio» 
ne degli esaminati, al loro erado di 
Coltura e a tutti quegli altri elementi 
che possano rendere apprezzabili anche 
risultat; minimi ottenuti in circostanze 

l’aceordo nell'assegnazio- . 
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«difficili e con grande dispendio di atti- 

vità. 
29. - La Commissione esaminatrice 

della prima categoria dei 125 punti a 

Sua disposizione ne assegnerà ; a) da 1 

a 25 per il numero e lu professione del 

soci studenti e professionisti 1n con- 

fronto agli altri, ecc.) ; b) da 1 a 00 per 

l’ampiezza e chiarezza nella trattazione 

degli argomenti; e) da 1 a 50 per la si 

curezza e la prontezza dimostratà dai 

soci nelle risposte (maggior merito sa- 

rà assegnato ai Circoli che sieno stati 

interrogati dalla Commissione più che 

dall’Assistente Ecel/a quelli i cui soci 
abbiano dimostrato di rispondere a sen 

so e nen ha memoria, ecc... 

30, - La Commissione esaminatrice 

della ILa Categoria dei 125 punti a sua 

disposizione ne assegnerà : 
a) da la 25 per il numero e la profes 

‘sione dei soci esaminati (si terranno 

presenti particolari difficoltà d'ambien- 

te: si calcolerà la percentuale dei soci 

studenti e professionisti in confronto 

agli agli, ecc). 

D) da 1 a 50 per il valore della prova 
Seritta. 

e) da la 50 per il valore della prova 

orale. 
Si. - Asseznato a ciascun i] punto di 

Merito. le Commissioni formano le era 

Amatorie ‘6 riferiscono alla Presidenza 

Resionale, 
32, - TM cindizio della Commissione è 

inappellabile. 

3 i) Premiazione vr 
33. - Ai Circoli primi nelle graduato- 

Tie delle due categorie è asegnato un 

trofeo del Campionato Veneto di Cul- 
tura, 

E’ loro ‘conferito il diritto di pre- 
‘giarsi del titolo: «Vincitore del Campio 
nato Veneto di Cultura» € spettano le- 

ro i posti di onore inì tutte le manifesta 

zioni Diogesane e Regionali della Socic 

tà della G.C.I, 
54. - Ai Circoli che seguono nella era 

Cmatoria sono assegnati ricchi premi di 
medaglie, 

Merito. 

35. - La consegna dei Trofei e degli 

altri premi è fatta al Presidente c al- 
l'Assistente Keel. dei Circoli, con ceri- 
Monia solenne , che ha luogo nella città 

capoluogo della Diocesi eni appartiene 
Il Circolo vincitore del Campionato di 
Catesoria. 

IL CONSIGLI O REGIONALE 

CI Casi; 

UN: NUOVO: LIBRO DI G. D'ANNUNZIO 
Nuovi orizzenti ? 

ss libro sulla bontà esce in questi 
Slorni, edito dall’Editore Zani- 
chelli, ma, ‘diversaneste ca tute le 
altre pubblicazioni cel F'oeta avd .i- 
bera la riproduzione, perchè il Pueta 
intende fare opera di propaganda par- 

ticolarmente nel popolo, e, lon'ano da 
le sue antiche teorie cel superzomo 

pare si inspiri, ad un più cristia- 
To senso di umana e patria canità, i 

Tl libro è sta!o conespito e s'ritt) 

dopo l’ultima malattia di D'Annun- 
ZìO e sj accerta; da chi è intima am:C1- 

zia con il Poeta che altri litri sano 

3D preparazione: sta di certo che /a 
convalescenza segna, in Gabriele 
Annunzio, una moltiplicata intensi. 

tè di lavoro. 
la sua visita a Maguzzano? 

Preferi»mo mantenere il silenzio, 
Per ora: lasciar fare a Dio tanto nel 
Sludicare, come nell’agire. 

A noi sta solo il dovere di sperare 
» pregare. Con caritatevole rispetto 

è anime che sono monopolio solo 
d Iddio 1 

diplomi secondo il punto di 

Per le Scuole serali 
>) \accomandiamò vivamente il testo nuo- 
a LB A Scuola Serale... » del no- 
_ È co friulano G. Picotti di Buttrio 

SUito dalla Libreria Udinese, Via della 
Sata 17, Udine: Prezzo L. A 

Le nostre Cronachette 
Sottofederazione di Udine 

UDINE. S, Nicolò. — Togliamo dal 

Bollettino della Parrocchia: 

«Sezione parrocchiale’ maschile dei- 

la G. C.I. — H Cooperatore D. Purino 
coadiuvato dal carissimo Gigi Feruglio 

sta lavorando per far sorgere una se- 

zione della Gioventù ©. I. ariche a S. 

Nicolò. 

Ai giovani che daranno il loro nome 

a questa associazione il mio amore ed 
il mio incondizionato appoggio !» 

Così il Parroco di S. Nicolò ai suoi 

‘ giovani, e noi salutiamo con tutto L’en- 

tusiasmo, mai spento, del nostro cuo- 
re «il sorgere di questa nuova sezione 
giovanile udinese, ringraziando ancora 
una volta il buon Dio che suseita sem- 
pre nuovi propositi e nuovi apostoli per 
l’idea grande di Don Bosco: salvare ad . 

ogni costo la notsra gioventù. 
Se abbiamo sbagliato il bersaglio, ce 

lo dirà Don Giovanni Boseo in Cielo! 
{ (Nd Ad 

UDINE. — Il cronista si laménta che 
gli mancano. notizie dal R. F, U. dal 
Lelio Michelini. da Chiavris, ecc.; c’è 
questa doppia scusa: Si serive troppo e 
ci eriticano, si scrive poco e pare che 
siano morti; il cronista suggerisce la 
pratiea di star nel mezzo ; si dicono co- 

se alla buona, per edificazone, per cor- 
rezionie, e sono tutti contenti, E chi non 

è contento, vada a dormire, A Udine è 

purtroppo questa storia: ci guardiamo 

troppo un con l’altro, quasi non fosse 

la strada larga e posto per tutti, qua- 
si non fesse lavoro abbastanza per non 
perdere tempo a far le critiche. Ma sic- 
come è verità di fede diceva quel pre- 

dicatore che i criticoni sono tollerati da 
Dio par provare la pazienza dei buoni, 

allora s’accomodino; io accendo il to- 

scanopua? contino a criticare anch'io 

chi nom serive mai a Udine sulla Fiam 
ma» di Udine. 

UDINE, Lelio Michelini. — La sera 
del giorno 2 ottobre si tenne l'adunanza 
generale dej soci. Assente il presidente 
ammalato. L’Ass. Eeel. Don Comelli 
parlò ai giovani sulle gare di coltura, 
sulle lezioni catechistiche e sui bam- 
bini della Russia a beneficio dei quali, 
come da istruzioni superiori della G. 

C.I. venne deliberato di dare un trat- 
tamento filodrammatico, Il giorno 8 ot- 

tobre numerosi soci si accostarono alla 
S. Comunione. 

La sede è frequentatissima e la fan- 
fara, con Vamorosa quida del maestro 
Basciù, fa progressi. Fervet opus, 

Sottofedorazione di S. Daniele 
S. DANIELE, Il movimetno giovanile 

cattolico anche quì comincia ad orizzon 
tarsi seriamente ed a prendere la sua ve 
ra via dopo tagli ritagli e lavate di ma- 

Ni e di viso: x 
I socio Polano Enrico (perdonate se 

Sono in ritardo) il 13 ottobre riaprì il 
cielo delle conferenze parlando ai com- 
pagni di fede sul Rispetto umano, fu 
ascoltato con vera deferenza ed applau- 
dito calorosamente persino dall’Assi- 
stente Ecclesiastico. 

Venerdì 27 ottobre ecco un'altro bra- 
vo socio che risponde al nmoe di Luigi 
Pecile (quel tale abituato alle tombo= 
le in bicieletta) tenere una bella confe- 
renzina semplice piana, ma adattata ed 
efficace, sulla condotta del Giovane cat- 
tolico, 

Ma questo non basta, d’ora innan- 

zi ad ogni adunanza sentiremo parlare 
latri soci che sentono il dovere di ren- 

dersi apostoli dell’ideale. 
Foe 

Domerica 5 novembre la cittadina di 

S. Daniele fedele alle sue tradizioni pa- 
triottiche diede una solenne afferma- 

zione dei suio principi. 
Allie 9 ant. Mons. Arciprete celebrò 

in Duomo una Messa da Requiem in 

tm elenco 

suffragio dei caduti inguerra. Alle 10 

precise in Piazza V. E.i formò il corteo 
pel cimitero sotto la pioggia serosciante 
con le bandiere e Ghirlande del Muni- 

cipio, delle Sscuole e di tutte le altre 
Associozioni del paese, AI Cimitero par 
larono il Sindaco comm. Ronchi, ed iù 
dott. Faroni. 

IiCireolo Giovanile a manifestazione 
finita volle fermarsi a recitare un De- 

profundis ai morti per la patria. Salve 

di cuore 0 compagni S, Danielesi, così 

sempre: lavorate, agite, parlate, propa- 
gate, ma sopra tutto pregate; questa è: 

la nostra arma, la nostra base, il nostro 
sostegno. 

> LL *X** 

VILLANOVA. — La popolazione di 
Villanova ben disposta in corteo con in 

testa la locale fantara , Domenica 5 no- 
vembre partendo dall’Asilo Infantile 

portò il suo tributo di riconoscenza e di 

propositi forti e buoni per la grandezza 
d’Italia. Il Circolo Giovanile cattoli- 

co si fece notare per la sua discipli- 
na g serio comportamento. in tale cir- 

costanza. Ci dispiace non poter registra 
re a-puntino lo svolgersi della cerimo- 

nia perchè non cj fu possibile rimanere 
ad assistere, il fatta è che l’atto di pie- 

tà dell gioventù etatolica di qui fece 

buona impressione alla popolazione che 

giustamente guarda ed anima. Bravi! 

Ora e sempre. 

Sottofederazione di  Mortegliano 
MORTEGLIANO., Sala dei giovani. 

— In quattro e quattro otto mi hanno 

costrulto Su, nel centro del paese, di 

fronte al Duomo famoso, un colossale 

teatro-salone, capace di solo mille per- 
sone, secondo tutte le ultime esigenze 

architettoniche ed igieniche moderne. 

Lungo un centesimo. E’ ultimato, sta 

bilito, smaltato. Trionfo della carità, 
Don Buiattj a prender ghiaia e menar 

la carriola, a maneggiar sacchi di cemen 

to, e blocchi e travi, 
Don Buiatti rinuncia alla paga del 

cappellano, manda a spasso la sorella 

inserviente, va a. pranzo e a cena, per 

turno, di carità, per le famiglie, Chi 
può resistere? Le parole muovono) gli 

esempi trascinano, per la sala dei gio- 

vani. i 
E tien due ontie di bachi, cui han 

dato da mangiare i buoni Mortegliane- 

si, per la sala dej giovani! 
Lavorio di Provvidenza; sfida 

Provvidenza, che corrisponde..... 
nielto+ 

A Don Buiatti, spaventato, gli doman 

do con che prudenza imprende opere 
così grandiose, in un paese smunto dal- 

l’interminabile Duomo. non ancora ul- 
timato, risponde: — Ha paura far dei 
debiti- Vuole avere denari ad imprest'- 

to mi dica..... quanti ne vuole? 

LAVARIANO. Benefattori del Cir- 
colo. —- Sebbene alquanto in ritardo, 

pure vogliamo ringraziare, qui pubbli- 

camente quelli che, animati dal nostro 

alla 

divina 

stesso spirito, cercano di confortarcì 
ed aiutarci anche materialmente, Il pri- 
mo benefattore fu il nostro Reverer- 

dissimo Sig. Parroco Don Sebastiano 

Ferino che volle giorni fa lasciare una 
generosa. offerta per il nostro Circolo. 

In altro generoso benefattore e degno 

della più grande nostra gratitudine fu 
il Sie. Madrisotti Vittorio, 

Passando una sera davanti la nostra 
sede volle entrare: i Giovani tutti lo 
accolsero con un sorriso quasi volesse- 
ro ringraziare il simpatico loro ammi- 

ratore che si è degnato visitare la loro 

sede, portando seco parole di ineorag- 
giamento edi ammirazione nei lavori 

che i giovani del cireolo si sono presi a 
carico di eseguire, oltre a questo volle 
lasciare una generosa offerta per.i bi- 

sogni ‘del nostro Circolo, il quale i gio- 

vani tutti con cuore grato e rieonoscen- 

Pi RO or Seriale asini 

te ringraziano i loro benefattori del lo- 
ro atto generoso. 

Serata d'addio. — Dopo aver consa- 
crato le. vacanze autunnali alla forma- 

zione ed allo sviluppo del nostro Cir- 
colo «S. Paolino», il nostro amieo chie- 
rico Degano Rodolfo, ci ha lasciati per 
attendere agli studi, ma prima volle 
dare l’addio ai suoi giovani che tanto 
ha amato e che ama e dai quali è infi- 
nitamente riamato. I soci e la Presiden 
za cerano al completo tutti portanti il 
proprio distintivo. Ed appunto prese Îo 
spunto dalle lettere iniziali: «P.A.S., 
per ‘incitarci :‘vieppiù alla. Preehîera 
all’Azione fervida, a spirito di Saeri- 
ficio, collegando cel suo saluto d’addio. 

Rispose sl Segretario Del Fabbro 
Francesco con parole opportune espri- 
mendo il sentimento della presidenza e 
dei soci all’amico carissimo che ci la- 
sclava. 

Ora anche dalle colonne della Fiam- 
ma giunga a lui che ha tanto fatto per 
noi un solenne ringraziamento, e di se- 
rene gratitudine, auguri a lui di un 
prossimo ritorno in mezzo a noi. 

Sottofederazione di Tarcento 
TARCENTO. Commovente saluto, — 

L'altra sera il Circolo Giovanile di Tar- 
cento ha doto ii saluto ufficiale di com- 
imato aj carissimo giovane sig. Mulatti 
Aiigelo dij qui, il quale domani abban- 
donerà la sua famiglia e la sua cittadi- 
na per convacrarsi a Dio in qualità di 
aspirinte Missionario. In quella occa- 
sione parlarono il Presidente del Circo- 
lo sig. Pividori Antonio — studente uni 
versitario —; i] sig. Paoloni Giovanni 
che, quantunque anziano, porta sempre 
il prezioso contributo del suo entusia- 
smo giovanile e la sua fervorosa atti- 
vità al nostro Circolo e l'Assistente Ec- 
clesiastico sig. Don Giuseppe Piccini, 
Per amore di brevità non riassumiamo 
i loro discorsi che furono accolti con 
profonda commozione da tutti i pre- 
senti e specialmente da] festeggiato sie. 

Mulatti. Egli si alzò è ringraziati tut- 
ti gli amici dell’affetto che sempre gli 
addimostrarono disse che finalmente il 
giorno tanto desiderato della partenza 
era giunto, Ricordò come il desiderio 
di abbandonare il mondo e di darsi a 
li nelle Missioni fosse stato sempre il 

suo ideale, conservtao anche in mezzo 
a tanta corruzione del secolo. Si racco- 
mandò infine alle preghiere dei compa- 
eni augurando ai medesimi di continua- 
re sempre con coraggio e con costanza 
per le vie del bene. Il suo desiderio ven- 
ne accolto ad unanimità e su propo- 

sta di D. Bosco — si stabilì dij solenni- 

zare la data della sua partenza con 
.l’assistere tuttii giovani ad una S. Mes- 

sa secondo la sua intenzione. E questa 
mattina prendemmo parte a quella com 
movente cerimonia e pregammo per il 

nostro amico e eompagno carissimo Ai- 

celo Mulatti. 

Che Iddio lo benedica e faccia sì che 

le sue preci fervorose e gli esempi di 

vita buona da lui. a noi lasciati abbiano” 
di rinseire a vantaggio morale del no- 

stro Circolo e del nostro paese. 

Softofederazione di Tricesimo 
TRICESIMO, Trionfo giovanile, — 

Nella vicina Ara si svolse domenica 

scorsa un riuscito convegno dij giovani 

cattoliei, in occasione della benedizione 

dei vessilli della Pia Unione delle Fi- 

glie di Maria e del Circolo Giovanile di 
quel luogo. 

Verso le 13 giungono a eruppi i gio- 

vani dei Circolj dei patszi circonvicini 
* quali Tricesimo, Reana, Tavagnacco, 
Vergnacco, oltre alle giovani dei Cir- 

coli e Figlie dj Maria di Tavagnacco e 
Tricesimo, 

Notiamo una rappresentanza della 

sottofederazione giovanile di S. Danie- 

le con bandiera, la «PU. C..L» don ca- 
gliardetto, oltre la bandiera della Fe- 
derazione Diocesana. i 

Diecj bandiere sventolano sopra ol- 
tre 200 giovani cattolici, Sotto l’attio 
prospiciente la Chiesa, ha luogo verso 
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le ore 14 la benedizione dei vessilli, im- | 

partita ‘dal Pievano di Tricesimo, Cav. | 
Dott. M. dall’Ava il quale rivolge ai | 
giovani ed alle giovani presenti, un sa- | 

luto e l’incitametno ‘a condurre una vi | 

ta cristiana traendo l’esempio. da S. | 
Luigi Gonzaga e dalla S. Vergine. | 

Parla quindi. Vieginio Castellani, - | 
oratore ufficiale. E’ impossibile ‘ fare 

anche ilriassunto del magnifico discotr- 

so che fu esaltazione del Giovane Cat- 
tolico in guerra, incuoramento ai pre- 

senti di difendere le bandiere, segna- 

colo della Fede Cristiana, invito a tut- 

ti di lavorare strenuamente onde si ri- 

svegli. la sopita Reiigione di Cristo, 

unica speranza ed unica garanzia di pa 
ce e di affrattellamento:dei popoli.... 

Il discorso, interrotto sovente da ap- 
plausi, viene alla fint salutato da una 

luna, cordiale ovazione. 

Porta quindi il saluto della Federa- 
zione Diocesana il sig. Franceschinis; 

per la Sottofederazione di -S Daniele, 

il sig. Violino, per la F. U. cia lo stu- 
dente universitario L. F rertolio 

Anche il sig. Marcuzzi Francesco del 
Circolo di Reana leva un inno alato alla 

Fede Cristiana; cui: j giovani cattolici 

sono { ponieri. Tosolini, presidente del 
Creolo di Tricesimo e: di. Ara, ringra- 

zia gli oratori:e manda un entusuiastico 

saluto ai giovani intervenuti. 

. Dopo il vespero, seguì la procersio- 

ne magnifica ed interminabile alla qua- 

le pari (eciparono tutti i giovani e le 

giovani con: i loro vessilli. La banda di 

Tricesimo intermezzò i canti religiosi 
con ‘ben eseguita musica, 

Subito dopo 1 aprocessione, tutti i | 
giovani ripartirono, che già afnotta- 

va, con in petto l’entusiasmo più sano. 

tato il particolare: Un centinaio 
di giovani cattolici di ritorno da Ara, 

vollero fetmarsi da Boschetti a bagna- - | 
re un po’ l’ugola indi attraversarono 

‘il paese, in corteo. ordinatissimo, al 
canto dell’«Ava neuardia giovanile». 

I cittadini st fermarono ammirati. 
Tricesimo è ancora profondamente cri- 

A epilogare degnamente la magnifica 

giornata la Compagnia Filodrammati- 
ca «G. Ellero» rappresentò, davanti a 

numeroso pubbico, “ bozzetto «Sata- 
na! la una «u’Oca» e la farsa 
brillante «in Pichi S 

‘Tutti gli attori vennero calorosan: 
te salutati da battimani alla fine di o- 

eni atto. 

Vitagiovanile.: — Venerdî e Sabato 
sera i.giovani di Fraelacco e disTrice- 

simo, si riunirono per trattare la. que- 

sione dell’inseenmaento religioso nelle 
nostre scuole. 

Un gruppo di giovanotti venne inea- 

ricato di presentarsi nelle famiglie del. 

Comune per incuorare i genitori ad esi- 

sere cho al figlioli venva inimartito ta- | 
le inssenamenti ) e far inmare agli stes 

sì un apposito modulo. 
Venne degiso.inoitve. d fare una S. 

Commnione collettiva rel'ocino dei San | 

ti. \ 

Soffofederazione di Fagagna | 
Primo convegno dei Circoli federati. 

_ — Glaueo può star contento, Siamo di 

ieri, e, come i pulcini appena sbucati dal 

guscio, cominciamo a saltellare, a bec- | 

‘ care. L'amico G. V. pure piò star con- | 

tento. Questa volta tutti i Circoli delia 

-sottofederazione si sono fatti vivi. An- 

che quel di Silvella — il neonato — pur | 

avendo la Sagra, inviò alcuni soci, An- 

che ia lontana...... acefala.... S. Margnhe- 

rita, onche Tomba; sebbene il presiden 

te Tessitori fosse trattenuto a Udire 

. presidenziale. > 
Erano stati invitati con cir colare in 

modis et formis: #: 
La IV domenica di ottobre a Faca- 

gna” si celebra la festa di due martiri 

giovanotti, patroni del Circolo; tutta 

gita sociale; per riconoscersi la prima 
volta, per cominciare. 

Oratore, anima del convegno : D. Br» 
iafti. 

RITO TRE Re 3 Seat * ii “a vige: 

| vennero, nonostante 1l icmpo ca. - 

tivo. Un corteo di 130 giovani. Una 

splendida funzione in Chiesa, con paro 

le ancora più splendide del sullodato. 
Poi convegno nel salone della Casa dei- 

la Gioventù, che i giovani dj Fagagna 
avevano addobbato di bandiere e di 

verde. 

Si canta l’inno dell’Avamnguardia, si 

gridano tutti gli evviva, anche quello 
di nuovo conio alla blave di Mortean; 

poi l’Assist. Eccl. D. Barbina in sosti- 

tuzione del Presidente sottofederale as- 

sente, saluta plaudendo 1 convenuti au 

gurandg novella vita ai Circoli federa-' 

ti, e dala parola a D. Buiatti. 

Povero diavolaccio! Con quel vento 

infernale aveva fatto una tremenda vo- 

lata in bieicletta...... con tombola in quel 

di Pasiano. Giunto. sfinito, fasciato... 

aveva ritrovato tutto il suo brio in mez 

zo al giovani, 7 parlò magnificamente 

sulle tre parole-programma:; Preghie- 
ra, Azione, Sacrificio. Poi cantò, urlò. 
fece il diavolo in mezzo ai giovami che 
gli sj precipitarono attorno, commossi, 
allegri, entusiasti. 

Inizio più bello. e promettente non 
poteva avere la nuova sottofederazio- 
ne. 

PALAZZOLO, — Anche 
ice eriza.... rubata a quell’ al 

uieta di D. Masotti. Reli 
L 

qui una DO 

giu 
otte da un giro di propaganda. Ci di- 

pui 
to 11 ceva che poco prima aveva vis 

coio di Precenicco e suila piazza, sotti 
le stelle, aveva parlato di unione e di 
concordia. 

Nella canonica di Palazzolo sentì a 
cantare. n o i giovani; volle i 

il Cappellano volle che parlass 
Eceo la conferenza rubata, ma i bella, 

simplice e pratica. 

"} &icvami erano -pochini, ma sono ve- 
re promesse e poi, ne siamo sicuri, ‘ere- 
sceranno di numero, di forza, di fede. 

Quando fadoto le foglie... 
Cadomo le foglie, Riposo della natu- 

ra. Riposo dell’uomo. In Friuli la sera 
si va in file, a sta su. Le donne a lavora- 
re. Gli uomini-a chiaccherare 

E noi giovani? Anche noi in fila a 

chiaccherare? Il tempo è oro. Utilizzia- 
molo. Fino ad oggi gen su 
col corpo, riposato colla mente. Da 0g- 
gi lavoriamo colla 
col corpo. 

L'’Assistente Eeclesiastieo ci aspet 
ta in canonica, nella sede del Cir colo, al 
teatro. adige là. A studiare, a la- 
vorare, a Imparare, a prepararci alla 
vita. Sicuro. Col nostro Assistente in 
tutti i modi.ci prepariamo alla vita. Nel 
la fatica e nel divert timento, nel dolore 
e nell’allegria, sui libri e nelle confer ‘en 
ze, nel canto e nel suono, in chiesa e 
sul palco del teatro. Sempre, dovunque. 
Perciò con lui. Puntuali, obbedienti, a- 
morosi, Perdoniamogli' se eli sfugge 
una par ola, un moto d’impazienza che e; 
riuscisse amaro.. Non risentiamoci. Se 
comprendessimo l’immensità del'suo 
sacrificio! Per noi! Diciamogli che sia- 
mo famelici. Che c’istruisca. Che ci spez 
zi il pane della verità. Che ci mostri la 
vera della vita, la via del cielo. Contro 
i bestemmiatori di Dio. Contro i soppian 
tatori della sua Chiesa. Contro ; nega= 
tori dell’unico - ideale. Che ci dia luce 
contro- i figli delle tenebre, Poichè è 
l’ora di Barabba. E’ la loro ora. Tene- 
bre e odio, Per vincerdì bisogna prepa- 
rarsi. Pregando, lavorando, sacrifican- 
doci, 

Dieiamolo. 
Il sacerdote ci mostrerà Hi eroce. «In 

hoe signo vinces», Li la vittoria. 

MAR, riposano 

Se i presidenti 
SOTTOFEDERALI si impegnano a 

mantenere le loro promesse del 22 Otto- 
‘bre p. p. di visitare i circoli, di distribuire 

le tessere (a vista) a lire 2.25, a versare 
‘a tassa globale, noi assicuriamo il movi-' 
mento giovanile per.... 225 anni!. 

pegno gii lrn ge "aa 

| 

ATTI UFELSIA Li 

Giisbtazione dell'Assemblea. 
Il giorno 19 novembre, nel Teatro del Ricreatorio Festivo Udinese (g. c.) 

è convocata l'Assemblea Generale dei Presidenti dei Circoli giovanili con il 
seguente 

ORDINE DEI 

Ore 9 e mezza - Verifica dei poteri. 
Ore 10 

LAVORI 

- a) Apertura del Congresso; lettura adesioni ecc. 
5) Relazione annuale del Presidente. 

Ore 12 e mezza - Banchetto sociale. 
Ore 14 a) La questione slava. 

(relatore ing. NINO MANTOVANI. 

NB. - All’Assemblea possono partecipare tutti i soci muniti di tessera con diritto alla cast 
Hanno diritto di voto soltanto i rappresentanti dei Circoli Federati che hanno ritirate le tessere 

del 1922. 

Ogni Circolo ha un solo rappresentante. Se questo è il Presidente la sua delega sarà firmata dal- 
l'Assistente Ecclesiastico del Circolo e da due Consiglieri. Se il rappresenta: un altro Socio 
la sua delega sarà firmata dal Presidente e dall’ Assistente Ecolesiastico. Con ciò si stabilisce ché 
ogni rappresentante non può avere che una sola del 

E la giustizia. o 
Ci sono ancora molti, i quali non 

hanno pagato i loro debiti. 
Hanno ricevuto e letto, forse con 

gusto, il nostro giornale per un anno 
intero, ed ora non si ‘ricordano di 
inviarci le 5 Hliretie d’ abbona- 
mento. 

Noi non abbiamo mica il Comm. 
Lombardo che ci dia i milioni, sa- 

. pete! E° un dovere di giustizia, cari 
miei; potevate respingere il giornale 
a febbraio! Capite ci sono anche di 
questi, oggi! 

Povera giustizia, sei un nome per 
qualcheduno! 

- FM: GIOVANILE” nel 1913 
Fiamma » vivrà. Abbiamo un pie- 

hiscito di simpatie. Conformemente al- 
la deliberazione dell’ultimo Consiglio 
l'ederale rimarrà ancora quindicinale. 

lamo percio tutti 1 giovani 

ici Friulani a voler rinnovare 

conamente» entro. il corrente anno, ‘sà 

per esigenze amministrative, sia per e- 
vitare di vedersi sospeso l’invio del, 
Giornale, Raccomandiamo in ispecial 
mode ai Circoli, ai quali siamo disposti 

Te ad usare le maggiori facilitazioni. Ggni 
Circolo dovrebbe prenotare tante co- 

pie quanti sono i soci iscritti, così sì 
manderebbe avanti il giornale. 

Riguardo al pag amento per. questi 
abbonamenti collettivi, l’amministra- 

zione è disposta ad acccttare dei paga- 
menti trimestrali postecipati, contro 

. una dichiarazione firmata dal Presi- 
dente ed Assistente Eceles siastico, con 
la quale il Circolo fa una conveniente 
prenotazione di copie che si impegna a 
ritirare per tutto il di dell’anno. 

Gen l'abbonamento collettivo il gior- 
nale viene a costare L, 5. bien, 
to isolato costa L, 6 per un anno, L, 

per un semestre, L. 1.50 per un tri ime- 
stre. Gli abbonamenti non si ricevono 
che fino alla, fine dell’anno. 
Ma cari amici nostri, ricordatevi che 
bbc addirittura TRIPLICARE Ja 
tiratura, Il giornale migliorerà ancora; 
interno al Direttore si va organizzando 
una famiglia di redazione. 
‘Presidenti dei Circoli all'opera. 
Cere n o DE SLI SE at RIOT | 

Le promesse delle di un giovane udinese 
Le promesse vengono dal carissimo 

l'eruglic Luigi che frequentò quest’an- 
no l’Istituto Cattolico di Scienze socia: 
li d iBergamo, (fondato da Medolago Ai 
bani, sotto il patronato di Pio X) ripor 
tando una splendida votazione finale 
(27 su 80). Il corso comprendeva so0- 
ciologia - Economia politica - Pedago- 
gia sogiale - Apologetica superiore - 
Cooperazione. (Per informazioni rivol 
gersi a Feruglio). 

Vivissime congratulazioni al caris- 
simo amico che si prepara con uno stu- 
dio profondo e faticoso a dar lustro al- 
la gioventù friulana. 

il 

*glienza. Saluti ai. nuovi amici. Mi rac 

ega soltanto e per il proprio Circolo, 

IL PRESIDENTE 

SO. PEVERINI 

Cassacco = Grazie infinite di tutto. 

Cav. Spighi'- Monta 

tolina. Spedisco vag 

gnana. - Gr azie sua car- 

Saluti cordiali e grazie sua 

amicizia. 

Sammardenchia - D. Fasiolo - L’ aspetto 
in casa per comunicazioni, - 

Patazzolo dello Stella - Mi hai saldato 
tutto? 

SA aneorO = Si dorme o sì lavora? Nes- 

suna corrispondenza per il î 

Pezzeece - Come sopra. 

Valle = In ritardo. ti rispondo che ho preso 

visione della tua affettuosissima - che : stamperò in 

vio g101 

tempore opportuno - che tu devi ‘continuare a pre- 

gare per le sante tue idee. 

Maiano - Tu mi domandi a chi tocca pro- 
porre 1’ Assistente ‘ da nominarsi dall’ Au- 

torità. Non c’è azione in ‘materia, L’ Assi- 

stente Eccles. è nominato dal: Parroco, quando il 

parroco è il fondatore del Circolo, e la nomina. è 

vidimata dalla R. Curia e dalla Federazione - op 

pure € il Circolo che propone una persona all’Au- 

torità Ecclesiastica locale 

Vernasso 
Bertiolo + Grazie infinite sna affettuosa acco> 

= (Grazie ‘nuovi abbonati. 

comando 
l'abbonamento almeno a 10 < Fiamme» ! 

Zanini = Treviso - Grazie, pubblicherò, e cam- 

bierò indirizzo, Don Angelo ricambia. 

Talimassons - Tu vedi il mondo più. brutto 

di quello che è; bisogna aver pazienza. Ti mando 

quello che tu domandi. 

Osoppo « In parte la tua proposta è buona; 

ma capirai bene che anche la qualità dei caratteri 

contribuiscono ‘all’ effetto. Riguardo alla dramma- 

tica, - son. cose. che Ssuccedopo a tutti. To sono 

sprovvisto ‘di tutto - ‘cioè mi ‘hanno portato ‘vîa 

tutto colla promessa di non ritornarmi nulla - la 

ultima roba l’ ho prestata a Pozzuolo. 

Mililto, » Bologna. Grazie affettuose del saluto» 
e arrivederci, 

B. G. Marzinis - Ricevuto vaglia. Grazie. 
Lavariano. - Grazie infinite della vostra of- 

ferta. i 5 

Nussi Giusto. - Anche Coseano si sv eglia £ 
Grazie abbonamento. 

Qualla - Causero. Fate propaganda se volete 

che vi inviti a.,. pranzo anch’ io. 

Morfegliano. - Buono... il formaggio, ma il 

tuo ‘cuore est a longe da noi. Finisci l’ asilo e 
torna a noi ! 

Cortale. - C. P. Bravo» Grazie ! - 

Vernasse. - Agli amici di Vernasso una sola 

parola: Bravi e avanti! 

Rag. V.G.- Aspetto lista offerte giornale. 

Tanto occupato ? Attende tibi el lectioni. 

Tarcento. - Le dieci copie di rivendita s$ 
devono pagare volta per volta come fa Lavariano 
e Campoformido. 

S. Daniele. - Ut supra. 

=. Da Farra Francesco. Vi ringrazio tuoi saluti 
affettuosi, ma e il tuo indirizzo ? 

P. G. Seminario. - Di’ agli amici che pre- 
parino il nuovo abbonamento risparmiando i pet- 
torai ! 

Puleino - Grazie infinite bellissimi splendidi 
articoletti. per /Yamzza. È 
Tricesimo - Noi manderemo IO copie setti- 

manali di rivendita, ma ti prego dirmi quale nota 
di conto devo farti, perchè non ne so miente. 

GIOV. MARIA LENDARO pittore. 
FELETTO UMBERTO 

Stendardi, Gonfaloni, Bandiere, Ga- 
gliardetti, ecc. a prezzi convenienti. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac. PAOLINO. URTOVIC - responsabile 

Udine — EROINA Tip. S. Po 


